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TEATRO MOBILE 
Per un nuovo carro di Tespi 

Progetto di ALYAX e LA BARRACA  
 
 
 
 

 
L’idea : il suo valore culturale 
Progettare e costruire un mezzo mobile di piccole dimensioni ma modulare, che, aprendosi in pochi minuti, diventi un 
palcoscenico completamente e modernamente attrezzato: un nuovo CARRO DI TESPI (come fecero già, nel 
Novecento, Antonio Valente, Garcia Lorca), un carro modernissimo, attrezzato per portare il teatro, la cultura e lo 
spettacolo ovunque - dal paesino sperduto al festival europeo - con tutta la tecnica e l'arte dentro di sé, adattandosi ad 
ogni contesto, un camion che, viaggiando chiuso, pubblicizza quello che fa e i suoi sponsors, quando “arriva” si apre 
ed è subito spettacolo: con audio, luci e video, può servire per spettacoli e concerti, conferenze, proiezioni, denunce e 
dibattiti. Chiuso come una scatola magica, può ospitare pochi visitatori e proporre forme di spettacolo immersive e 
multimediali. Nelle sue incursioni, anche metropolitane,  può essere usato come "testuggine" per eventi improvvisi, 
occupazioni. Sarà collegato al web e trasmetterà le immagini che catturerà in streaming: semplice e tecnologico, 
pensato in ogni suo millimetro, funzionale e semplice: pronto ad accogliere ogni nuova idea e a vestirsi con appositi 
interventi di artisti. 

INDICE CAPITOLI NEL DOCUMENTO TEATRO MOBILE 2011  
 

PERCHE’ FINANZIARE IL TEATRO MOBILE 
 
LABORATORI PER UN NUOVO CARRO DI TESPI 
 
IL PRIMO  SPETTACOLO DEL CARRO: OPERA DA TRE SOLDI 
 
IL REPERTORIO DEL CARRO 
 
MANIFESTAZIONI COLLATERALI 
 
2011: I LUOGHI, LE DATE 
 
COME E’ FATTO: NOTE TECNICHE E SVILUPPI PER IL KNOW  HOW 
 
PERCHE’ UN TEATRO MOBILE: APPUNTI PER UN’IDEOLOGIA 



��

�

PERCHE’ FINANZIARE IL TEATRO MOBILE: IL PROGETTO  C OMMERCIALE 
 
L’idea: il suo valore commerciale 
 
Il NUOVO CARRO DI TESPI offre spettacoli teatrali, concerti, proiezioni, eventi multidisciplinari, 
installazioni artistiche, mostre, conferenze culturali e quant'altro. Tutti i prodotti, opportunamente adattati, 
hanno la caratteristica di essere "nuovi" ed originali, la loro diffusione consente di raggiungere aree e 
contesti altrimenti irraggiungibili. 
La sperimentazione, prevista in sinergia con competenze universitarie e non solo, consentirà la realizzazione 
di nuovi modelli di conoscenza ed approfondimento e l’elaborazione di un vero know-how.  
Il mercato di riferimento sono quindi gli enti pubblici, nazionali, regionali, provinciali, comunali e locali 
preposti alla realizzazione di eventi culturali ai quali sarà offerto un prodotto nuovo e potenzialmente 
vincente. Il bisogno di nuove forme di cultura e spettacolo è oggi ineludibile (e, questa volta, Maometto va 
alla montagna!).  
L’area di riferimento è potenzialmente illimitata: dalla grande città al piccolo paese tutto è raggiungibile dal 
Carro! Le aziende, anche locali, interessate a nuove forme di pubblicità e tradizionalmente disattente alla 
sponsorizzazione culturale, troveranno in questo nuovo mezzo, possibilità concrete di rientro di immagine.  
Quindi, oltre alle abituali forme di promozione (vedi piano di comunicazione, p.4), il carro ha la possibilità 
di veicolare il messaggio di uno sponsor, privato o istituzionale, in ogni luogo, e data la sua peculiarità il 
messaggio verrà veicolato usando tutti i possibili linguaggi mediali oggi a disposizione. 
 
Possiamo ricevere finanziamenti, oltre che dagli abituali canali dei bandi pubblici e, volendo, delle 
elargizioni liberali (Alyax e La Barraca sono due onlus !), anche da enti o sponsor pubblici e privati, 
concertando una strategia promozionale specifica. 
 

 
Chi contribuirà alle attività del Teatro Mobile potrà 
usufruire di spazi fisici dedicati ai loghi e ai messaggi 
pubblicitari stabiliti attraverso apposite realizzazioni 
grafiche nelle pareti esterne del Carro che, come una 
vela commerciale, transitando durante il giorno, potrà 
diffondere il messaggio promozionale anche tra gli 
abitanti, i passanti, gli automobilisti. (il mezzo è una 
“pubblicità in movimento”, originale nella forma e 
nell'impatto: verrà quindi notato da tutti - non solo da 
coloro che sceglieranno di usufruire dell’evento 
particolare). 

 
Inoltre, il messaggio audio di promozione dell’evento potrà anche “nominare” lo sponsor e-o l’ente 
promotore. Allo stesso modo i messaggi video (previsti sia nella situazione di Carro chiuso in movimento 
che di Carro aperto nel luogo stabilito dell’evento) potranno mandare clip animate e fotogrammi dedicati. 
 
E’ inoltre possibile concertare di comune accordo, nell’attività del Carro, una spazio tempo dedicato alla 
promozione e alla comunicazione delle attività e-o dei prodotti dello sponsor, essendo di fatto il 
palcoscenico mobile completamente attrezzato con luci, audio e video alla funzione di “conferenza-
spettacolo”. 
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Riferendoci poi a particolari partners commerciali che hanno interesse ad una diffusione pubblicitaria in più 
luoghi (come ad esempio enti territoriali che includono molte realtà locali o le catene di grande distribuzione 
alimentare) è possibile concertare un tour specifico che consente un itinerario dedicato ogni giorno ad una 
differente località (realizzando eventi unici ed originali ed ottimizzando, in forza del mezzo utilizzato, 
necessità logistiche e costi di allestimento). 
 

 
La giornata-tipo può così consistere (come per l’arrivo del 
circo in un paese!) : 
 
-nel movimento del carro nella località prescelta con la 
diffusione continuata dei messaggi (grafici, audio e video),  
 
 
-nel posizionamento nel luogo aperto stabilito (la piazza, il 
parcheggio del supermercato) e nell’apertura laterale al fine 
di divenire un punto di attrazione e distribuzione. 
 

 
- nell’apertura completa per l’evento serale (quando si 
presume che lo spazio prescelto sia anche più libero da 
ingombri e funzionale) e nella realizzazione dello stesso 
anche allestendo con posti a sedere la platea. L’evento 
spettacolare (teatro, recital, proiezione, concerto..) sarà 
esso stesso, attraverso l’utilizzo di videoproiezioni e 
messaggi audio e la distribuzione dei materiali informativi 
un’ulteriore possibilità per veicolare i messaggi 
promozionali stabiliti. 
 
 

 
 
Occorre inoltre porre l’attenzione sul canale in 
attivazione legato al collegamento web previsto 
dalle attività anche con trasmissioni in streaming, 
dove, ovviamente, avranno il giusto risalto i partners 
che hanno finanziato il progetto. 
 
E’ inoltre possibile la realizzazione di progetti 
commerciali specifici e condivisi (sfilate di moda, 
lancio di prodotti, occasioni teatral-culinarie) oltre 
che il noleggio del mezzo e del personale tecnico per 
progetti propri. 
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Piano di comunicazione con indicazione-standard dei mezzi che s’intendono utilizzare 
 
Allo sponsor viene offerta la possibilità di pubblicizzare il proprio segno distintivo/marchio attraverso 
una sponsorizzazione di eventi culturali di rilievo nazionale e internazionale. 
Il messaggio trasmesso attraverso questo modello pubblicitario non si limita alla mera finalità di 
promuovere un bene o un servizio o all’esaltazione dello stesso, ma fa appello ai sentimenti, alle passioni, 
all’emotività dei consumatori, molto più di quanto non riesca a fare la pubblicità tradizionale. 
Il messaggio pubblicitario diffuso in modo indiretto nel corso di avvenimenti attraverso immagini, video, 
suoni e quant’altro, valorizza ed accresce la conoscenza del prodotto o dell’impresa sponsorizzata senza 
creare una situazione di esclusiva propaganda del prodotto. 
La nostra società produce spettacoli dal vivo e contenuti audiovisivi nelle forme più disparate e dai 
contenuti di sicuro richiamo culturale e sociale, la loro divulgazione avviene attraverso tutti i media a 
disposizione (nel corso degli anni abbiamo affinato strumenti e tecnologie affidabili e di sicuro impatto) 
nella misura e nei contenuti precedentemente concordati e progettati. 
Come si evince dal preventivo dei costi la spesa prevista per la pubblicità è pari a circa il 7% dei costi 
totali. 
Occorre considerare che anche gli altri enti partecipanti contribuiranno a pubblicizzare le attività con 
propri comunicati interni e con appositi uffici stampa. 
Verrà elaborato, per ogni manifestazione ed in sinergia con gli enti e gli sponsors partecipanti, uno 
specifico piano di comunicazione con comunicati elaborati da un apposito ufficio stampa: le iniziative 
verranno promosse e recensite presso i principali quotidiani (locali e nazionali), presso periodici, riviste 
settimanali e mensili e presso rubriche televisivi e radiofoniche, pubbliche e private, con servizi, 
interviste etc. 
La promozione verrà inoltre realizzata con volantini e flyer A4, locandine e manifesti 35x70 e 600x300 e 
quant’altro necessario a comunicare, tramite affissioni e distribuzioni, l’iniziativa. 
Ogni manifestazione avrà inoltre una documentazione video fotografica (disponibile online) e appositi 
cataloghi pubblicati. 
Verranno inoltre spediti e consegnati inviti postali al prestigioso indirizzario istituzionale della città e non 
solo. 
Particolare importanza verrà data ai servizi web con appositi inviti e comunicati che verranno diffusi via 
mail (indirizzari di migliaia di account), in siti dedicati e nelle nuove piattaforme (face book, twitter, etc). 
Gli enti e gli sponsors compariranno, insieme alle istituzioni partecipanti, con il logo e con tutte le forme 
che si riterranno necessarie condividendo, fin dalla progettazione, la campagna di comunicazione e 
pubblicità, nonché nei siti dedicati. 
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PREPARARSI 
 
Per un nuovo carro di Tespi – Perfezionamento del prototipo di teatro mobile  
Laboratori di sviluppo 
 
In sinergia con “La Barraca” si stanno studiando i problemi legati alla manutenzione, al ricovero e al 
potenziamento del Carro oltre che alla predisposizione di un accurato BUSINESS PLAN DI COSTI E  
RICAVI che valorizzi la grande potenzialità dell’offerta di  “pubblicità con il carro”. 
Occorrerà in tempi rapidi procedere alla presentazione del prototipo in modo da tale da mettere in moto 
l’attività, anche commerciale, prevista. L’ambiziosità dell’idea, nonostante la necessità di reperire al più 
presto risorse che consentano anche il recupero dell’investimento fatto dai soci (accanto al prezioso e 
fondamentale contributo di Provincia di Roma), l’importanza dell’individuazione delle giuste modalità di 
presentazione e sviluppo, nonché la verifica (anche in forma di laboratori, prove ed allestimenti specifici 
collegati a progetti) funzionale del Prototipo realizzato, ci spingono a valutare un tempo di alcuni mesi 
necessario alla preparazione dell’attività prevista.  
 
In tal senso si procederà con l’opportuna attenzione, ci auguriamo in sinergia con enti ed istituzioni (in 
primo luogo con Provincia di Roma, già fondamentale, con il suo contributo, in questa prima fase), 
all’individuazione dell’esatta strategia operativa e di comunicazione (facendo attenzione a non “bruciare” 
l’idea con iniziative di lancio affrettate: in questo senso si è deciso di non divulgare ancora  il progetto in 
alcun modo alla stampa e ai mezzi di informazione – esclusa la comunità selezionata di alcuni riferimenti 
web – per es. Kublai etc). 
Il coinvolgimento dell’Università, delle Istituzioni (Provincia di Roma in primis) e la ricerca di partners e 
finanziatori, sarà una delle priorità assolute dell’immediato futuro. 
 
Per Sapienza, Università di Roma, la preziosa collaborazione di alcuni professori potrà trasformarsi in un 
vero e proprio comitato scientifico, di supporto agli sviluppi futuri dell’intero progetto. Alleghiamo brevi 
note sui professori già coinvolti nel progetto.  
 
Franceso Cirillo, dal 1975 è titolare della cattedra di Progetto di Macchine presso la facoltà di Ingegneria dell'Università La 
Sapienza di Roma. E' Fondatore e Amministratore della TECHNICONSULT dal 1972.  
Nel 1990 ha fondato TAI - Tecnologia Automazione Innovazione, in joint-venture con ABB SpA e Iritech SpA, di cui è stato 
Amministratore Delegato. Nel 2001 ha fondato ed avviato il master in Ingegneria dell'Innovazione Industriale presso l'Università 
La Sapienza di Roma.  
Dal 2004 è titolare del Corso di “Laboratorio di Progettazione di Sistemi Energetici” presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma. 
Massimo Guarascio, Professore Ordinario SSD: ING-IND/28 Ingegneria e Sicurezza degli Scavi Dipartimento Ingegneria 
Chimica Materiali Ambiente, esperto in sicurezza stradale. 
Giorgio Muratore, professore ordinario alla Facoltà di Architettura di Valle Giulia e massimo esperto dell’architettura del 
Novecento e dei progetti storici legati alle riproposizioni già avvenute del Carro di Tespi. 
Piero Marietti, titolare dei corsi di "Strumentazione e Misure Elettroniche" e di "Elettronica dei sistemi a piccola banda 
frazionale", Dipartimento di Ingegneria Elettronica, Università "La Sapienza" di Roma Via Eudossiana, 18 è anche direttore del 
Centro Teatro Ateneo. 

 
 
 
 
 



��

�

Indichiamo a seguire, in forma di bozza, il progetto generale di attività previsto. 
Realizzazione, attraverso incontri e laboratori, di una sorta di ideologia-manifesto legata all’idea di un 
Teatro Mobile da realizzarsi con il prototipo del Carro nella situazione culturale attuale. 
Realizzazione, attraverso incontri e laboratori, di una sorta di “cantiere” legata allo sviluppo progettuale e 
realizzativo del Teatro Mobile da realizzarsi partendo dal prototipo del Carro in un contesto culturale 
pertinente. 
L’idea del Carro e la sua costruzione sono diventate ora oggetto di un progetto specifico, per il quale stiamo 
cercando ulteriori necessarie risorse, progetto a tappe con laboratori “aperti” a teatranti, artisti e ingegneri 
meccanici, che confidiamo di “collegare” nelle sue prime tappe ad alcune manifestazioni in essere con 
Sapienza, Università di Roma e Alyax soc. coop. L’obbiettivo sarà, quindi, realizzare una manifestazione 
culturale che, partendo dall’analisi dei precedenti storici del Novecento, Italiani ed europei (Da Valente e 
Lorca fino a Gasmann e Quartucci), consenta, con la supervisione di un Comitato Scientifico Universitario, 
l’approntarsi di un “cantiere” aperto ai contributi di tutti (manifestazione realizzabile in spazi aperti 
significativi della città come ad es l’ex Mattatoio di Testaccio) e la preparazione degli eventi successivi 
(Opera da Tre Soldi etc). 
 
Nel dicembre 2010 in Montanare (Cortona – AR) si è realizzato un laboratorio scenotecnico, attoriale e 
video sperimentale teso all’analisi pratica delle problematiche e delle potenzialità del prototipo costruito, 
alla dimostrazione funzionale delle sue caratteristiche tecniche e alla realizzazione di un documento video 
fotografico atto alla promozione delle potenzialità culturali e commerciali del mezzo, basilare per la riuscita 
delle attività previste nel 2011. Nello stesso luogo, entro l’aprile 2011, avverranno i lavori di rifinitura del 
prototipo, a carico delle due cooperative Alyax e Barraca. 
 
Realizzazione, attraverso incontri e laboratori, di una sorta di “cantiere” legata allo sviluppo progettuale 
del Teatro Mobile da realizzarsi partendo dal prototipo del Carro in un contesto culturale pertinente. 
 
L’idea del Carro e la sua costruzione sono diventate ora oggetto di un progetto specifico, per il quale stiamo 
cercando ulteriori necessarie risorse, progetto a tappe con laboratori “aperti” a teatranti, artisti e ingegneri 
meccanici, che confidiamo di “collegare” nelle sue prime tappe ad alcune manifestazioni in essere con 
Sapienza, Università di Roma e Alyax soc. coop.  
L’obbiettivo sarà, quindi, realizzare una manifestazione culturale che, partendo dall’analisi dei precedenti 
storici del Novecento, Italiani ed europei (Da Valente e Lorca fino a Gasmann e Quartucci), consenta, con la 
supervisione di un Comitato Scientifico Universitario, l’approntarsi di un “cantiere” aperto ai contributi di 
tutti (manifestazione realizzabile in spazi aperti significativi della città come l’ex Mattatoio di Testaccio). 
 
Si svilupperanno così i Temi di base del PROGETTO CARRO,  
LA COSTRUZIONE DEL CARRO (avvenuta grazie al sostegno di Provincia di Roma)  
IL SUO PERFEZIONAMENTO,  
L’ALLESTIMENTO E LA PROVA DEL CARRO E DELLO SPETTACOLO DEL CARRO,  
L’ALIMENTAZIONE DEL CARRO - L’AUTOALIMENTAZIONE,  
 
Le funzioni da realizzare nel progetto  
LO SPETTACOLO IN MOVIMENTO 
L’ARRIVO SPETTACOLARE DEL CARRO,  
IL CARRO CHE STAZIONA IN UN LUOGO,  
IL CARRO CHE SE NE VA  
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Le possibilità di base in parte già  realizzate nella struttura di base,  
 
IL CARRO CHIUSO dove si entra, teatro da camera full immersion, mostre per poche persone,  
 
Il CARRO APERTO per funzioni semplici (cinema proiezioni e dibattiti),  
 
IL CARRO PALCO per spettacoli, spettacoli-concerto, letture, concerti etc,  
 
IL CARRO che si apre e invade lo spazio, Il carro base per un evento sperimentale e artistico.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Più DI UN CARRO in diverse posizioni che si contrappongono o si assemblano. 
 
La manifestazione culturale potrà anche lanciare  un “concorso di idee per i progetti futuri” (vedi Com’è 
fatto sviluppi per il know how) 
 
Prevediamo di realizzare presso la Città dell’Altra Economia di Roma, due laboratori di assoluta importanza, 
speculari  e fondamentali per la realizzazione di tutte le manifestazioni a seguire con particolare riferimento 
ai sette giorni dedicati all’”Inaugurazione” del TEATRO MOBILE ALLA CITTA’ DELL’ALTRA 
ECONOMIA: OPERA DA TRE SOLDI PRIMO SPETTACOLO DEL CARRO, manifestazione che sarà 
immediatamente successiva ai laboratori stessi: 
 
LABORATORIO con BARRACA soc.coop – SAPIENZA, Università di Roma, Facoltà di Ingegneria e 
Fondazione Roma, a cura di Giuseppe Romanelli, dedicato all’allestimento e alle prove di funzionamento e 
agli implementi automatizzati “senza barriere” del prototipo di Teatro Mobile. 
Un gruppo selezionato tra studenti universitari, giovani aspiranti tecnici non professionisti, soci di 
cooperative sociali (anche svantaggiati, nell’ambito di un progetto di cui all’ all’Avviso Pubblico della 
Regione Lazio “Invito a presentare proposte progettuali rivolte alle  Cooperative Sociali e loro Consorzi  
inerenti l’inserimento e la stabilizzazione occupazionale, lo sviluppo delle competenze e l’organizzazione di 
beni e servizi” approvato con Determinazione n. . B5398 del 02/11/2010), lavorerà alla messa a punto 
logistica del prototipo del Carro, perfezionando ogni aspetto meccanico, tecnico e tecnologico, di concerto 
con la verifica delle esigenze funzionali ordinarie e straordinarie, anche in relazione alle esigenze artistiche 
della preparazione della manifestazione di lancio e delle successive attività. Il lavoro di prova e allestimento, 
opportunamente suddiviso e scansionato sarà tutti i giorni, in tutte le fasce orarie disponibili dal 2 al 31 
maggio 2011.     
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LABORATORIO in collaborazione con CENTRO TEATRO ATENEO dell’Università di Roma “La 
Sapienza” rivolto a studenti e docenti, a cura di Marcello  Cava dedicato all’Opera da Tre Soldi di Brecht e 
al suo apposito adattamento per il primo spettacolo, prodotto e appositamente pensato per il Teatro Mobile. 
Al laboratorio si aggiungeranno. Con modalità da stabilire, i professionisti necessari ai ruoli di attori e 
musicisti per la realizzazione del vero e proprio allestimento dello spettacolo inaugurale. 
I due laboratori si svolgeranno “sopra ed intorno al” Teatro Mobile, che opererà nel grande spazio aperto 
antistante gli spazi coperti della Città dell’Altra Economia nell’assoluto rispetto di tutte le normative di 
sicurezza vigenti. Alle prove “aperte” potranno assistere tutti i visitatori e frequentatori degli spazi.  
I due laboratori saranno quindi, con tutte le persone coinvolte nei differenti ruoli, l’anima del “Cantiere” di 
preparazione della manifestazione che sarà preparata anche da un apposito staff di segreteria organizzativa e 
promozionale che vorremmo insediare in una spazio disponibile delle strutture della Città dell’Altra 
Economia che, con AIAB, vorremo diventasse non solo l’ente ospitante ma il co-promotore (anche ideativo) 
dell’intero progetto (vedi i luoghi, le date) 
  

 
 
Al termine dei due laboratori sarà possibile realizzare la manifestazione inaugurale “Opera da tre soldi” e le 
manifestazioni collaterali e le altre attività del Carro. 
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L’OPERA DA TRE SOLDI 
spettacolo-concerto  

per l’inaugurazione del  
TEATROMOBILE 

Nuovo Carro di Tespi  
a cura di Marcello Cava 

 
Bisogna che succeda qualcosa di nuovo…. Così per esempio avviene che un uomo, che veda un altro uomo 
fermo all’angolo della strada con un moncherino al braccio, la prima volta resti così turbato…..  Guardate 
per esempio questa: “ Date e vi sarà dato”: sono tre settimane che è appesa ed è già logora” 
 
In confidenza è ancora questione di settimane e poi trasferisco tutto nel ramo bancario. E’ più sicuro e 
insieme più redditizio. 
 
Ecco, davanti a voi, in procinto di scomparire, il rappresentante di una categoria che va anch’essa 
scomparendo… noi veniamo ingoiati dai grandi imprenditori, dietro i quali stanno le banche. Che cos’è un 
grimaldello davanti a un titolo azionario ? Che cos’è una rapina in banca di fronte alla fondazione di una 
banca ? 
 
Proporre in questo momento, con una nuova e spregiudicata chiave di lettura, uno spettacolo così 
importante, ambientandolo non più in folcloristici scenari urbani novecenteschi ma nella metropoli virtuale 
della new economy dell’occidente del nuovo millennio, riteniamo possa essere una grande idea. 
La dimensione scenica di assoluta modernità, frutto di un accurato studio e progettazione, il lavoro degli 
attori, cantanti e musicisti (anch’esso aperto ad una rivisitazione sperimentale) ne possono fare uno 
spettacolo di successo adatto a teatri e spazi aperti nonché a contesti di riflessione sull’economia e la società. 
Lo spettacolo-concerto che vedrà la musica dal vivo di Weill riscritta e reinterpretata dal celebre gruppo ZU, 
si avvarrà della scenografia e dei costumi di Mario Consiglio, artista di livello internazionale. Gli attori 
saranno scelti tra i migliori della scena nazionale e tra i partecipanti ai nostri progetti e laboratori. Giuseppe 
Romanelli supervisionerà l’intero progetto tecnico e tecnologico legato al funzionamento scenico del Carro, 
e alle luci e al suono e ai contributi video con appositi e selezionati collaboratori. 
L’evento, pensato per il maggio 2011 sarà caratterizzato dall’utilizzo del primo modello di Teatro Mobile 
realizzato da La Barraca nel 2010 e da una manifestazione multidisciplinare collegata: il carro mobile, 
presentato in anteprima assoluta, sarà atto alla realizzazione dello spettacolo e alla sua circuitazione e 
ulteriore “scenario” alla promozione pubblicitaria degli sponsors pubblici e privati del progetto. 
 
Lo spettacolo, liberamente ispirato al celebre testo e alle musiche originali, secondo l’adattamento di Pina 
Catanzariti, sarà realizzato con apposite prove di allestimento sul Carro Mobile, al termine dei due laboratori 
previsti nello stesso luogo: la Città dell’Altra Economia dell’ex Mattatoio di Testaccio in Roma (le date i 
luoghi) 
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L'opera  da tre soldi, viene rappresentata per la prima volta nel 1928 nel teatro Schiffbauerdamm a Berlino. È una rielaborazione 
del Beggar's Opera di John Gay. La musica è di Kurt Weill. Mette in scena il mondo dei gangster e dei derelitti, con intenzione 
provocatoria nei riguardi del pubblico borghese, che avrebbe dovuto scandalizzarsi di fronte all'ambiente, i personaggi e il loro 
linguaggio. In realtà il pubblico ideale di Brecht sarebbe stato il proletariato, cioè gli operai dell'industria. Infatti il titolo indica 
provocatoriamente il prezzo del biglietto d'entrata. Ciò che accadde fu che gli operai disertarono le rappresentazioni, il pubblico 
borghese invece ne decretò il successo, con sorpresa e disappunto dell'autore, che ritenne fallito il suo progetto. Lo spettacolo 
nacque dall'incontro tra Brecht e Heinrich Fischer. Questi all'inizio del 1928, era stato invitato ad assumere la codirezione del 
Theater am Schiffbauderdamm ed era in cerca di testi per allestire un repertorio inedito. Brecht gli presenta le prime due scene 
del lavoro che aveva appena scritto servendosi «come traccia» della Beggar's Opera di John Gay riproposta in versione tedesca 
da Hans Magnus Enzensberger. Fischer è molto impressionato dalle due scene e, per quanto prevedesse soltanto un successo più 
per un libro che per uno spettacolo, consiglia ugualmente di inaugurare il teatro con il testo in via di completamento. Che cosa 
aveva colpito Brecht nella Beggar's Opera (letteralmente Opera del mendicante) era soprattutto una cosa: le caratteristiche da 
satira socio-politica e da parodia del melodramma italiano, in un testo dell'Inghilterra del 1728, esattamente due secoli prima. 
Gay prendeva di mira una aristocrazia i cui affari erano molto simili a quelli della malavita, raccontando una storia nei bassifondi 
di Londra tra rapine, tradimenti, prostituzione, amori, profitti e delitti. . Lo spettacolo alterna momenti di prosa a momenti 
musicali e cantati; nel lavoro di Gay la forma dei momenti musicali ricalca parodisticamente il melodramma italiano, in quello di 
Brecht/Weill il cabaret e il jazz. L'opera è ambientata nella Londra vittoriana e ha per personaggi esponenti del proletariato. Il 
protagonista, nell'opera di Brecht/Weill - così come in quella di Gay - è Macheath, noto criminale. Il numero di apertura, 
Morgenchoral des Peachum, cita la musica del compositore Johann Christoph Pepusch nell'originale di Gay. Macheath (Mackie 
Messer, o Mack the Knife) sposa polly Peachum. Il padre, che controlla tutti i mendicanti di Londra, è sgradevolmente sorpreso 
dall'avvenimento e tenta di far arrestare e impiccare Macheath. I suoi maneggi sono però complicati dal fatto che il capo della 
polizia, Tiger Brown, è un amico di gioventù di Macheath. Alla fine però Peachum riesce a farlo condannare all'impiccagione. 
Poco prima dell'esecuzione, Brecht fa apparire un messaggero a cavallo da parte della "Regina" che grazia Macheath e gli 
conferisce il titolo di baronetto, nella parodia di un lieto fine. In molte punti l'opera si appella direttamente al pubblico, rompendo 
la "quarta parete" e ricercando un effetto che Brecht chiama di alienazione, contrapposto all'immedesimazione che al tempo di 
Brecht era lo standard dominante nella messinscena; per esempio vengono proiettate delle frasi sul fondale e i personaggi a volte 
portano in scena dei cartelli. L'opera pone rilevanti questioni politiche e sociali, con intento provocatorio, e punta a sfidare le 
nozioni di ciò che all'epoca erano considerati teatro, spettacolo e borghesia. 
 
La prima di questa opera nel 1928 fu il più grande successo teatrale degli anni venti. Il pubblico era entusiasta, l'opera rimase in 
scena per un intero anno. Che opera però! I personaggi principali sono il re dei mendicanti che organizza il "lavoro" dei 
mendicanti come un affare qualsiasi (e si arricchisce parecchio), il criminale senza scrupoli Mackie Messer che in fondo è un 
esempio di rispettabilità borghese, il capo di polizia che è corrotto fino al osso e non mancano nemmeno le puttane. Una 
sceneggiatura spettacolare, colpi di scena, canzoni e ballate (tra queste molte delle più più famose della sua intera produzione) 
scritte dal compositore Kurt Weill (1900-1950), assicuravano il divertimento del pubblico. 
 
L'Opera da tre soldi fu uno strepitoso successo e allo stesso tempo uno scandalo enorme: la differenza tra criminali e persone 
rispettabili sparisce del tutto in questa opera, i soldi rendono tutti uguali, cioè corrotti. Tutto si concentra nella esclamazione di 
uno dei protagonisti: "la pappatoria viene prima, la morale dopo!" E persino il borghese rideva, vedendo questa "Opera da tre 
soldi", anche se forse alla fine gli rimaneva l'amaro in bocca. 
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La musica di Kurt Weill contiene molti elementi diversi: del jazz, della musica di intrattenimento, ma anche di opera lirica e di 
musica sacrale. Le ballate "Lied der Seeräuber-Jenny", "Wovon lebt der Mensch", e "Morität von Mecky Messer", che 
assicuravano il trionfo dell'opera e che potete ascoltare nella pagina successiva, fanno ancora oggi parte delle melodie che si 
canticchiano un po' dappertutto. 
Quest'opera teatrale, come usuale in Bertolt Brecht, mette in risalto un problema sociale trasportandolo in un contesto differente, 
di più facile e gustosa fruizione per il pubblico. L'ambiente è quello della malavita londinese e dei mendicanti, e in questo contesto 
l'autore mette in scena una parodia del mondo degli affari, delle sue turpitudini e delle sue efferatezze. E' presente un padre che 
considera la figlia il suo unico bene (in senso pecuniario) e che vuole preservala dal matrimonio con un malavitoso che non può 
migliorare la sua condizione economica. Ne nasce una serie di eventi imprevisti, piacevoli e spiacevoli, che porteranno fino 
all'arresto del malavitoso. 
L'opera ha avuto un successo strepitoso, ed è forse la più famosa di Brecht, anche grazie alle strepitose melodie composte dal 
musicista che collaborò con l'autore. E' da tenere presente che Brecht considerava l'opera completa e riuscita solo se rappresentata 
in scena, e la sua riduzione in volume è concepita più ad uso degli attori e interpreti che per il grande pubblico. Ciononostante, si 
riesce ad apprezzare il senso salace e arguto della rappresentazione, come nel matrimonio, che sta alla base della narrazione, e che 
è sapientemente contornato dalle figure macchiettistiche e ironiche dei malavitosi. La figura del poliziotto corrotto da una lunga 
amicizia è intrigrante e ben concepita, e non fa che acuire il senso di progressivo declino del protagonista, quando gli "affari" non 
procedono più bene. 
Complessivamente è un'opera godibile e intelligente, ma devo dire che, in mancanza della sua rappresentazione scenica, perde una 
cospicua parte della sua efficacia intesa come affresco e critica sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo spettacolo alterna momenti di prosa a momenti musicali e cantati; nel lavoro di Gay la forma dei momenti musicali ricalca 
parodisticamente il melodramma italiano, in quello di Brecht/Weill il cabaret e il jazz. 
 
L'opera è ambientata nella Londra vittoriana e ha per personaggi esponenti del proletariato. Il protagonista, nell'opera di 
Brecht/Weill - così come in quella di Gay - è Macheath, noto criminale. Il numero di apertura, Morgenchoral des Peachum, cita la 
musica del compositore Johann Christoph Pepusch nell'originale di Gay. 
 
Macheath (Mackie Messer, o Mack the Knife) sposa Polly Peachum. Il padre di Polly, che controlla tutti i mendicanti di Londra, è 
sgradevolmente sorpreso dall'avvenimento e tenta di far arrestare e impiccare Macheath. I suoi maneggi sono però complicati dal 
fatto che il capo della polizia, Tiger Brown, è un amico di gioventù di Macheath. Alla fine però Peachum riesce a farlo 
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condannare all'impiccagione. Poco prima dell'esecuzione, Brecht fa apparire un messaggero a cavallo da parte della "Regina" che 
grazia Macheath e gli conferisce il titolo di baronetto, nella parodia di un lieto fine. 
In molti punti l'opera si appella direttamente al pubblico, rompendo la "quarta parete" e ricercando un effetto che Brecht chiama di 
straniamento, contrapposto all'immedesimazione che al tempo di Brecht era lo standard dominante nella messinscena; per esempio 
vengono proiettate delle frasi sul fondale e i personaggi a volte portano in scena dei cartelli. L'opera pone rilevanti questioni 
politiche e sociali, con intento provocatorio, e punta a sfidare le nozioni di ciò che all'epoca erano considerati "teatro" e "decenza". 
Cast della prima - 31 August 1928 
Macheath ("Mackie Messer"/"Mack the Knife") - 'Il più grande e più famoso criminale di Londra tenore/ baritono Harald Paulsen 
Jonathan Jeremiah Peachum - L'amico dei mendicanti". Capo di tutti i mendicanti di Londra, ospira per far impiccare Macheath 
baritono Erich Ponto 
Celia Peachum - La moglie di Peachum, che l'aiuta negli affari  mezzosoprano Rosa Valetti 
Polly Peachum - La figlia di Peachum. Cinque giorni dopo aver incontrato Mack accetta di sposarlo soprano Roma Bahn 
Jackie "Tiger" Brown - Capo della polizia di Londra e miglior amico di Mack dai tempi dell'esercito baritono Kurt Gerron 
Lucy Brown - La figlia di Tiger Brown. Anche lei afferma di essere sposata a Mack soprano Kate Kühl 
Jenny Diver - Una prostituta che ha avuto una relazione con Mack. Viene ingannata e consegna ack alla polizia. mezzosoprano 
Lotte Lenya 
Il cantante di strada, Canta 'La ballata di Mackie Messer' nella scena d'apertura. Baritono Kurt Gerron 
 
Vorspiel (Preludio) 
    * Nr 1 Ouverture 
    * 2 Die Moritat von Mackie Messer ("La ballata di Mackie Messer" - Ausrufer - Street singer) 
Erster Akt (Primo atto) 
    * Nr.3 Morgenchoral des Peachum (Corale mattutina di Peachum - Peachum, Mrs Peachum) 
    * 4 Anstatt dass-Song (Canzone dell'invece di - Peachum, Mrs Peachum) 
    * 5 Hochzeits-Lied (Canto nuziale - Four Gangsters) 
    * 6 Seeräuberjenny (Jenny dei Pirati - Polly *) 
    * 7 Kanonen-Song (Cannon Song - Macheath, Brown) 
    * 8 Liebeslied (Love Song - Polly, Macheath) 
    * 9 Barbarasong (Barbara Song - Polly)† 
    * 10 I. Dreigroschenfinale (Il primo finale da tre soldi - Polly, Peachum, Mrs Peachum) 
Zweiter Akt (Secondo atto) 
    * Nr.11 Melodram (Melodramma - Macheath) 
    * 11a Polly's Lied (canzone di Polly - Polly) 
    * 12 Ballade von der sexuellen Hörigkeit (Ballad of Sexual Dependency - Mrs Peachum) 
    * 13 Zuhälterballade (Pimp's Ballad - Jenny, Macheath) 
    * 14 Ballade vom angenehmen Leben (Ballad of the Pleasant Life - Macheath) 
    * 15 Eifersuchtsduett (Duetto della gelosia - Lucy, Polly) 
    * 15b Arie der Lucy (Aria di Lucy - Lucy) 
    * 16 II. Dreigroschenfinale (Il secondo finale da tre soldi - Macheath, Mrs Peachum, Chorus) 
Dritter Akt (Terzo atto) 
    * Nr.17 Lied von der Unzulänglichkeit menschlichen Strebens (Song of the Insufficiency of human Struggling - Peachum) 
    * 17a Reminiszenz (Reminiscence) 
    * 18 Salomonsong (Solomon Song - Jenny) 
    * 19 Ruf aus der Gruft (Call From the Grave - Macheath) 
    * 20 Grabschrift (Grave Inscription - Macheath) 
    * 20a Gang zum Galgen (Walk to Gallows - Peachum) 
    * 21 III. Dreigroschenfinale (Il terzo finale da tre soldi- Brown, Mrs Peachum, Peachum, Macheath, Polly, Chorus) 
 
Il pezzo di apertura e chiusura, Die Moritat von Mackie Messer fu aggiunto poco prima della premiére berlinese, quando l'attore 
che impersonava Macheath, Harald Paulsen, minacciò di andarsene se il suo personaggio non avesse ricevuto una presentazione 
adeguata. La canzone scritta per colmare questa lacuna, diverrà la più famosa dell'intera opera, grazie anche alla successiva 
traduzione in inglese (ad opera di Marc Blitzstein, con il titolo Mack the Knife), che ne ha ampliato notevolmente la fortuna. Oggi 
il pezzo è uno standard, non solo in ambito jazz, e vanta innumerevoli interpretazioni. Dopo Bobby Darin (il primo a inciderla 
nella versione anglofona), vi si sono cimentati negli anni Louis Armstrong, Ella Fitzgerald, Frank Sinatra, Milva, Domenico 
Modugno, Mina e moltissimi altri. 
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Il pezzo Jenny dei pirati è stato reinterpretato da Nina Simone nel 1964, la quale diede alla canzone un sottofondo civile e 
rivoluzionario, e reinterpretando la "nera fregata" del testo come l'avventizia rivoluzione nera. 
Trasposizioni cinematografiche  
 
    * Georg Wilhelm Pabst, L'opera da tre soldi (Die 3groschenoper) (1931) 
    * Wolfgang Staudte, L'opera da tre soldi (Die 3groschenoper)(1962) 
 
Nel romanzo del 1935 di Georges Bataille "L'azzurro del cielo" Henry, il quale é sia personaggio principale che voce narrante, 
mentre vuole "ricordare la faccia di Dirty" pensa ad una somiglianza d'essa con Lotte Lenya dapprima ricordando quest'ultima in 
Ascesa e caduta della città di Mahagonny sfuggendogli comunque "l'espressione della faccia" cercando, quindi, successivamente 
di ricordare "la canzone del bordello de L'opera da tre soldi" non ricordandosi "le parole tedesche, ma solo quelle francesi" 
asserendo d'avere "il ricordo, errato, di Lotte Lenia che cantava". Cantando infine lacerato da quel vago ricordo alzandosi "a piedi 
nudi, ma commosso, straziato" 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo l’inaugurazione presso la Città dell’Altra Economia, con la prima di OPERA DA TRE SOLDI, il Carro inizierà 
una sua attività nella città e in altri luoghi della Provincia, della Regione e dell’Italia e, se possibile, andrà anche oltre i 
confini nazionali, proponendo repliche di questo spettacolo e altri dal repertorio. 
(vedi tempi e luoghi) 
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IL REPERTORIO DEL CARRO 
 
Il repertorio, in corso di definizione, sarà articolato sulla base delle reali possibilità (ogni dato sottostante è quindi da 
confermare e potrà essere modificato): 
 
OPERA DA TRE SOLDI  spettacolo-concerto – prima produzione ** 
 
Recitals d’attore (con musica dal vivo e dibattiti e proiezioni) eventi in corso di definizione 
ITALIA,  nei 150 anni (appunti di nomi ed idee) 
Vanni De Lucia – sul Risorgimento 
Autori e attori del Novecento 
Achille Campanile – Piera degli Esposti ** 
Ennio Flaiano – Paolo Bonacelli 
Pier Paolo Pasolini – Massimo Popolizio 
Carlo Emilio Gadda – Massimo Verdastro 
Ettore Petrolini - ….** 
Italiani oggi: contemporanei: 
Paolo Villaggio 
Ascanio Celestini 
Simone Cristicchi 
Aureliano Amedei 20 sigarette con Vinicio Marchioni 
 
Iniziative tematiche (in corso di definizione): 
2011 Anno della Chimica 
Studio su  PROMETEO con Galliano Mariani 
Lezioni-spettacolo eventi divulgativi con Sapienza, Università di Roma 
 
Mediterraneo 
Serata di poesia e musica con Evelina Megnagi 
dedicata a Garcia Lorca ** 
 
un Carro da Mangiare  
eventi teatrali, musicali e culinari (anche applicabili ad alcune delle serate in repertorio ** 
 
un Carro Cinema : proiezioni 
un Carro-dibattito: incontri e mostre 
(rif. Iniziative collaterali) 
  
eventi musicali: concerti ( a cura di Massimo Pupillo) e dj set-feste danzanti (a cura di Luzy L) 
 
Incursioni a sorpresa (vedi “appunti per un’ideologia”) 
 
Eventi per conto terzi – noleggio Carro Mobile e personale tecnico 
 
La promozione e l’organizzazione degli eventi in repertorio sarà curata da PAOLO GORIETTI 
L’idea del progetto è aperta alla condivisione di idee, progetti e collaborazioni ed è quindi continuamente “in 
cantiere”. Aggiornamenti e ufficializzazioni in www.alyax.eu 
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MANIFESTAZIONI COLLATERALI in corso di preparazione : 
 
 
L’altra economia: tre soldi nel 2011 
Idea in corso di definizione legata ai temi “attualizzai” suggeriti dall’OPERA DA TRE SOLDI 
Incontro pubblico con esperti e divulgatori dei contenuti legati ai temi dell’economia attuale  
 
La mostra su Antonio Valente, il primo creatore di un nuovo Carro di Tespi 
esposizione delle opere, disegni e bozze curata dal responsabile scientifico GIORGIO MURATORE con la 
collaborazione di Francesco Cianfarani e Archivio Valente (grazie alla collaborazione della Sig.ra Valente)  
collegata ad incontri su Il Carro Storia dello spettacolo a cura di Ferruccio Marotti, Ingegneria e ricerca a cura di 
Francesco Cirillo, architettura e arte applicata al Carro a cura di Giorgio Muratore. 
Vedi appunti per un’ideologia 
 
Manifestazione Frontiere di Teatro Civile a cura di Letizia Bernazza  
 
Eventi musicali (concerti e dj set) in corso di definizione 
 
Rassegne di cinema – Teatro Mobile come cinema all’aperto 
 
Teatro da mangiare – promozione di prodotti gastronomici ( da definire ) 
�
Altre iniziative in corso di definizione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



���

�

TEATRO MOBILE 2011 – I LUOGHI, LE DATE 
 
Le attività e  Manifestazioni di lancio previste nel 2011 sono: 
 

- completamento del prototipo con le implementazioni necessarie (finalizzate all’inserimento lavoratovi dei 
soci, anche disabili) luogo: Toscana .- Cortona  

- Primo laboratorio e presentazione-anteprima (spot-promo)  luogo: Toscana .- Cortona 
- Laboratorio-prova di preparazione (con Sapienza, Università di Roma) per il lancio ufficiale del carro e 

Presentazione a Roma con istituzioni luogo: Roma, Spazi dell’Ex Mattatoio di Testaccio, Città dell’Altra 
Economia e altri tra i quali  S. Croce in Gerusalemme) 

- Prime incursioni-prova nella città luoghi da definire con lasocietàdellospettacolo 
(per es Garcia Lorca all’Accademia di Spagna, Grandi Autori del Novecento in periferia, incursioni politiche a 
sorpresa, “Il carro da mangiare” in spazi naturali) 

- Presenza in manifestazioni cittadine (Estate Romana) 
- Tour in Provincia di Roma (legge 32) 
- Tour nel Lazio e in Italia (un “viaggio” per i 150 anni dell’Unità d’Italia)  
- Presenza a festivals Europei – realizzazione di nuovi “Carri” 
 

Recitals e concerti con grandi nomi dello spettacolo italiano e non solo (vedi Repertorio) 
Spettacoli-evento appositamente pensati (Opera da tre soldi di Brecht) a cura di Marcello Cava e Giuseppe Romanelli. 
Realizzazione di apposito documentario di Aureliano Amadei 
 
Segue calendario completo delle attività previste ad oggi (in corso di definizione) 
 
 
 
MARZO – APRILE 
Cortona (Ar) lavori di rifinitura del prototipo realizzato  
 
 
MAGGIO – GIUGNO 2011 
 
CITTA’ DELL’ALTRA ECONOMIA 
 
Laboratori di preparazione (30 gg) dalle ore 10 alle ore 20 (ultimi 7 fino alle 24) 
A cura di Alyax e Barraca e CTA : operatori, studenti e docenti preparano il “lancio” del Carro. 
(vedi laboratori) 
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Manifestazione, in collaborazione con A.I.A.B. 
UN TEATRO MOBILE ALLA CITTA’ DELLA’ALTRA ECONOMIA 
(fine maggio-inizio giugno) date da confermare durata minima 7 GIORNI  
OPERA DA TRE SOLDI  prima rappresentazione e minimo 5 repliche 
Manifestazione dedicata agli esiti dei laboratori con rappresentanti delle istituzioni locali  
Manifestazioni collaterali dedicate al Nuovo Carro di Tespi 
Altri eventi musicali e teatrali da stabilire (vedi Repertorio) 
 
GIUGNO – LUGLIO 2011  
 
Area archeologica sessoriana nei pressi di Santa Croce in Gerusalemme  
 
Soprintendenza Archeologica per l'Etruria Meridionale lo spazio prato antistante la  
Direzione Cinema Ministero Beni Culturali  
 
IL CARRO – CINEMA ALL’APERTO 
Rassegna cinematografica dedicata ai films prodotti e mai distribuiti realizzata da Direzione Cinema Ministero Beni 
Culturali   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
LUGLIO- SETTEMBRE 2011 
 
SAPIENZA Università di Roma 
 
Presenza del Carro nell’ambito di progetti in corso di 
realizzazione dedicati a 
2011 Anno della Chimica (variante possibile in via 
Eudossiana, davanti alla Facoltà di Ingegneria in caso di 
realizzazione di manifestazione al Chiostro di San Pietro 
in Vincoli) 
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Itinerari in Provincia di Roma (Civitavecchia, Valmontone, Albano) Progetto legge 32 
 
Comune di Roma: Partecipazione ai bandi comunali e di Zetema per l’Estate Romana 

 
Incursioni, anche a sorpresa, in luoghi emblematici della città. 

 
ALTRI LUOGHI IN ITALIA E IN EUROPA in corsi di individuazione, tre le quali: 
 

- Regione Lazio (Grandi eventi e concorsi capillari) 
- Regione Umbria 
- Regione Toscana – Comune di Cortona 
- Regione Puglia 
- Regione Sicilia 
- Regione Veneto (Fondazione Anton Veneta) 
- Regione Lombardia (Fondazione Cariplo) 
- Regione Piemonte (Fondazione San Paolo) 

 
Rassegne estive in comuni anche piccoli 
Sodalizi con grande catena di supermercati (ogni città o paese, la vela di giorno, attività di fronte al negozio 
commerciale nel pomeriggio, sera—spettacolo a parcheggio vuoto) 
Luoghi insoliti - spiagge, montagna (anno delle foreste) 
Partecipazione a festivals nazionali ed internazionali 
 

Bozza di Piano temporale di realizzazione del progetto 
Gennaio preparazione del progetto CARRO DI TESPI teatro mobile 
Febbraio preparazione del progetto CARRO DI TESPI teatro mobile  
Marzo Lavori di ultimazione del prototipo realizzato e preparazione progetto e contatti per 

diffusione dello stesso 
Aprile Lavori di ultimazione del prototipo realizzato e preparazione progetto e contatti per 

diffusione dello stesso 
Maggio Laboratori di preparazione quotidiani ed intensivi alla Città Altra Economia 

Cantiere di preparazione e organizzazione 
Giugno Manifestazione di Inaugurazione del Carro di Tespi Città Altra Economia 

UN TEATRO MOBILE ALLA CITTA’ DELL’ALTRA ECONOMIA 
Opera da tre soldi e altri eventi e manifestazioni (7 giorni) 

Luglio Tournee del Carro di Tespi Roma (Cinema alla’area sessoriana, Sapienza, anno della 
Chimica), in provincia di Roma (legge 32), nella regione Lazio, in Italia  

Agosto Tournee del Carro di Tespi in provincia di Roma, nella regione Lazio, in Italia e 
partecipazione ad alcuni festivals europei 

Settembre Tournee del Carro di Tespi in provincia di Roma, nella regione Lazio(legge 32), in Italia e 
partecipazione ad alcuni festivals europei 

Ottobre Tournee del Carro di Tespi in provincia di Roma, nella regione Lazio, in Italia e 
partecipazione ad alcuni festivals europei 

Novembre Ricovero del Carro e ampliamento del progetto e realizzazione di nuovi prototipi 
Prove e allestimento degli eventi spettacolari del Carro 2012 

Dicembre Ricovero del Carro e ampliamento del progetto e realizzazione di nuovi prototipi 
Prove e allestimento degli eventi spettacolari del Carro 2012 
(porgetto autos – S Ignazio-S Agnese) 

 
La scansione temporale degli eventi potrà subire variazioni. 
Entro il 31 marzo 2011 si comunicherà un calendario dettagliato e definitivo (aperto ad ulteriori implementi) 
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TEATRO MOBILE – note tecniche e sviluppi per il know how 
 
 

 
La nascita della cooperativa  La Barraca  
Il progetto ha partecipato al bando per l’accesso al “Fondo per la creatività” indetto dalla Provincia di Roma, ed ha 
ricevuto un contributo che ha consentito la copertura di metà dei costi sostenuti per la realizzazione del primo 
prototipo (costo totale euro 50.000 circa). La cooperativa sociale, nata per l’occasione, si chiama, mutuandolo da 
Garcia Lorca, “La Barraca”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il primo prototipo realizzato con il contributo di Provincia di Roma 
Il mezzo sul quale è stato realizzato il prototipo è un furgone Nissan motor iber L35 - 08 (AR471728)  scelto in quanto 
funzionale alle dimensioni ritenute necessarie.  
Si tratta di un furgone classico, a cabina chiusa ma con la parte posteriore di dimensioni maggiori rispetto agli ultimi 
modelli:  4,50 x 2,20 x 2,40, Anche l'altezza interna del vano è significativa essendo lo  sviluppo verticale superiore 
all'altezza media umana e funzionale quindi alle esigenze sceniche. Il suo peso totale a terra è inferiore ai 3.500 kg, 
cosa che lo rende conducibile, in quasi ogni parte del mondo, con lo stesso certificato di abilitazione alla guida 
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necessario per condurre le automobili, secondo il nostro codice della strada con la patente di tipo B. Si è proceduto al 
taglio dei montanti del vano di carico e delle sponde ribaltabili preesistenti preservando esclusivamente l’intelaiatura 
del pianale praticabile. Sono stati realizzati dei pannelli da porre al posto delle parti rimosse, di dimensioni equivalenti 
tali da riprodurre, assemblati, le stesse dimensioni del vano di carico originale. I due pannelli laterali, di dimensioni 
mm. 4370 x 2400, costruiti su un’intelaiatura di tubi rettangolari mm. 30 x 60 x 2 e rivestita di lamine metalliche e 
legno, sono stati incernierati con la base preesistente del vano di carico al fine di consentire un’apertura di 90 ° 
rispetto all’asse verticale.  
In tal modo,  in posizione orizzontale, si apre, sommando le aree dei pannelli laterali e quella centrale del vano di 
carico, un palcoscenico di considerevoli dimensioni: m 7 x 4,37 !  
Il soffitto, realizzato con un pannello di dimensioni mm 2200 x 4370 (stessa superficie della base), è costruito su 
un’intelaiatura di tubi rettangolari di mm. 30 x 60 x 2 e rivestita di lamine metalliche, viene incernierato al pannello 
posto dietro la cabina di guida (mm.2200 x 2400) e stabilmente saldato alla base con montanti in ferro, al fine di 
consentire un’apertura verticale di circa 45 °. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Lavori ulteriori da fare e costi previsti 
 
L’ALLESTIMENTO, LA PROVA E L’ALIMENTAZIONE DEL CARRO - Le funzioni da realizzare: LO 
SPETTACOLO IN MOVIMENTO, L’ARRIVO SPETTACOLARE DEL CARRO, IL CARRO CHE STAZIONA IN 
UN LUOGO. Le possibilità di base: IL CARRO CHIUSO dove si entra teatro da camera – cabina di regia , 
installazione Il CARRO APERTO (LATERALE O TOTALE) per funzioni semplici (cinema proiezioni e dibattiti) IL 
CARRO PALCO per spettacoli, spettacoli IL CARRO che si apre e invade lo spazio 
IL CARRO BASE - PIÙ DI UN CARRO in diverse posizioni che si contrappongono o si assemblano 
Per un utilizzo manuale del mezzo realizzato le implementazioni necessarie sono minime, e i costi necessari sono 
nell’ordine di 15.000,00/20.000,00 euro. Per poterlo rendere effettivamente un mezzo ad alto impatto tecnologico ed 
innovativo le implementazioni, già previste nel progetto iniziale, dovranno essere in alcuni casi strutturali e il 
rispettivo costo si aggirerà approssimativamente tra i 40.000,00 e i 60.000,00 euro. 
L’utilizzo possibile, i costi ordinari di manutenzione e gestione, i costi straordinari di produzione e l’ ipotesi di ricavi 
saranno determinati in tempi brevissimi così come gli sviluppi generali, le sinergie istituzionali, la definizione del 
Know how attraverso laboratori con l’Università. 
 
I laboratori previsti per il 2011 hanno lo scopo di perfezionare i temi indicati in questo documento. 
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Le ali del carro – progetto da perfezionare 
 
Il presente progetto nasce dall’esigenza di implementare le potenzialità connesse alle funzioni del primo prototipo di 
un nuovo carro di tespi, un teatro mobile che è stato realizzato con il prezioso e fondamentale contributo della 
Provincia di Roma. 
La prima struttura prototipo realizzata consiste in un autofurgone appositamente allestito al fine di assolvere alle 
funzioni  necessarie alla nostra idea di mezzo mobile destinato alla cultura e allo spettacolo. 
Questo primo “carro” potrà realizzare una serie di funzioni e soprattutto servirà da “lancio” al fine di verificare 
praticamente problematiche e potenzialità si tecnico-artistiche che imprenditoriali. 
Nel nostro tempo moderno, proprio per esaltare la peculiarità del progetto (che mira a diffondere cultura e spettacolo 
con modalità nuove e particolari) occorre, accanto alla qualità ed eccezionalità dell’avvenimento legato all’utilizzo del 
carro stesso, che seppure con enorme malleabilità, applicandosi a contesti e luoghi altrimenti irraggiungibili e 
rivolgendosi quindi ad un pubblico-usufruitore vasto ed eterogeneo, esaltare le potenzialità comunicative dell’idea. 
Un carro non solo con le ruote ma anche con le ali… 
Le ali sono i mezzi immateriali di diffusione ovvero le immagini e i suoni dal carro prodotti, dal carro raccolti, 
opportunamente assemblati, e diffusi. 
Tutte le iniziative dovranno avvalersi di un supporto teconologico e digitale appropriato che consentirà: 
- La documentazione video-audio-fotografica di ogni azione, manifestazione ed evento. 
- L’interazione, sperimentale ed artistica, con l’azione materiale in corso (attraverso la ri-proposizione di 
immagini e suoni, già prevista nel primo allestimento del prototipo) anche per gli usufruitori realmente presenti in loco 
- La trasmissione in tempo reale e attraverso gli opportuni strumenti informatici e telematici, delle immagini e 
dei suoni “delle attività del carro” alla platea universale del web e delle tv e radio. 
 
Tali funzioni non sono ovviamente accessorie ma divengono fondanti sia del valore di progetto culturale in fieri ( in 
quanto consentono l’allargamento della rete degli interessati, attivi e passivi, al progetto creativo) sia dell’idea 
imprenditoriale di business collegato (lo sponsor pubblico e privato ricaverà i benefici connessi all’estensione 
potenzialmente illimitata garantita dalla rete e dalla trasmissione). 
Il potenziale “incursivo” che stiamo sempre immaginando per le azioni del teatro mobile riceverà il fondamentale 
implemento legato alla: 
- Documentazione e trasmissione delle proprie attività a beneficio di una collettività più vasta e in archivio 
temporale altrimenti impossibile per l’immanenza dell’attività teatrale. 
- Visibilità e trasparenza garantita dalla presenza in diretta del sistema globale della comunicazione (sia nel 
valore testimoniale sia nel valore informativo del “dove siamo, dove andremo cosa facciamo, cosa faremo) 
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APPUNTI PER ULTERIORI POSSIBILITA’ DI MODELLO BASE 
 
Abbiamo pensato di partire con un carro zero sperimentale, che costituisce la base per gli sviluppi futuri e dal quale prenderà vita il progetto del 
carro ad incastri progressivi. In sintesi il carro zero sarà costituito sostanzialmente da un furgone del tipo Iveco Dayli 35-10 senza cassone 
posteriore. Il cassone verrà progettato e costruito appositamente in scenotecnica, dove verranno approntate modifiche alla struttura dello stesso 
affinché possa essere sfruttato come palcoscenico viaggiante da allestire in pochissimi minuti. 
Nelle figure sottostanti un’approssimativa evoluzione dell’apertura a libretto del cassone del carro. In questo modo possiamo preventivamente 
installare all’interno dello stesso dei pistoni idraulici che serviranno per ospitare le americane con le luci o fondali o quant’altro.  

 
 
 
L’apertura dovrà essere effettuata con dei meccanismi a cerniera assistiti anch’essi da pistoncini idraulici-elettrici-meccanici. Nella parte 
frontale, quella con due soli pistoni, l’apertura del palco è di circa otto metri. I tralicci triangolari saranno già disposti in posizione di modo che 
sia necessario solo il loro sollevamento. Gli stessi formeranno un ring rettangolare di quattro metri per otto. Anche gli oggetti illuminotecnici o 
di diffusione sonora o di videoproiezione saranno già posizionati sul ring. Negli sviluppi futuri, a fronte di un interesse effettivo da parte di 
sponsor pubblici o privati, si può immaginare di allestire le pareti esterne con schermi al plasma, lcd o led, per sfruttarlo come mezzo di 
comunicazione in movimento durante le trasferte o in luoghi scelti ad hoc. L’allestimento tecnologico che supporterà le messe in scena che di 
volta in volta si susseguiranno sul palco o nei dintorni dello stesso, saranno sviluppate appositamente per essere già pronte per l’uso. Pensiamo 
di progettare dei diffusori acustici da inserire nella struttura portante del furgone, con la possibilità di essere ampliati esponenzialmente 
all’ampiezza del luogo di rappresentazione, con altri sistemi wireless da posizionare nei pressi dello stesso furgone/palcoscenico. Anche la parte 
illuminotecnica sarà quasi esclusivamente dotata di illuminatori a bassa tensione con sistemi wireless per il controllo: motorizzati con lampade a 
scarica o con lampade led. Un’altra parte della tecnologia che vorremmo inserire all’interno dello stesso furgone/palcoscenico è quella video. Le 
possibilità in questo campo sono veramente moltissime: dalla semplice proiezione di immagini su fondali, alla ripresa in diretta di avvenimenti 
spettacolari, alla distribuzione degli stessi media live via etere o su internet. Per ottenere questo risultato si dovranno allestire all’interno della 
cabina e nella parte superiore alla stessa, le attrezzature necessarie allo scopo, come: antenna parabolica, connessione wireless a banda larga, 
piccola regia video, telecamere pronte all’uso, e altri accessori necessari. 
La fonte energetica necessaria per alimentare le attrezzature messe in gioco nel carro sarà minima, anche se dovrà considerarsi l’ipotesi di 
rendere disponibile in qualunque momento un gruppo elettrogeno di circa 20KW, da noleggiare di volta in volta a seconda delle necessità. Nello 
sviluppo del progetto del carro verranno coinvolti docenti e studiosi della materia in questione, sia in campo culturale/artistico che 
ingegneristico,  col preciso intento di rendere la struttura che andremo a costruire innovativa e funzionale nel tempo.  I nostri riferimenti, con i 
quali collaboriamo ormai da anni, sono docenti dell’Università “La Sapienza” di Roma, facoltà di Ingegneria e Architettura. 
 
Di seguito una scheda indicativa del materiale per l’allestimento del carro 
 

. Definizione di necessità tecniche di base 

1 gruppo elettrogeno 

1  furgone 

8 satelliti  500w audio 

2 sub 800w audio 

3 aplificatori 2000w 2ch 

1 mixer live 24-4-4 digitale 
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10 radiomicrofoni 

12 teste mobili Led 

16 proiettori hmi 

1 cosole luci dmx coputerizzata con sistema wireless 

1 videoprioettore Testa Mobile 

3 telecamere hdv 

1 sistema regia mobile 

1 sistema wireless per video 
 
SEGUONO ALTRI DISEGNI IN FORMA DI APPUNTO PER UNA VERSIONE PIU’ STATICA E TRADIZIONALE A CURA DEL NS COLLABORATORE 
RONNI BERNARDI 
 
 
Modello chiuso       Modello aperto 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Modello chiuso 1      Modello ring e fondale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Modello ring e fondale 1          Modello fondale aperto 
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 Appunti per un’IDEOLOGIA: PER UN NUOVO CARRO DI TE SPI 
 

Progettare e costruire un mezzo mobile di piccole dimensioni ma modulare, che, aprendosi in pochi minuti, diventi un 
palcoscenico completamente e modernamente attrezzato: un nuovo CARRO DI TESPI (come fecero già, nel 
Novecento, Antonio Valente, Garcia Lorca), un carro modernissimo attrezzato per portare il teatro la cultura e lo 
spettacolo ovunque - dal paesino sperduto al festival europeo - con tutta la tecnica e l'arte dentro di sé, adattandosi ad 
ogni contesto, un camion che viaggiando chiuso pubblicizza quello che fa e i suoi sponsors, quando “arriva” si apre ed 
è subito spettacolo: con audio luci e video, può servire per spettacoli e concerti, conferenze, proiezioni, denunce e 
dibattiti. Chiuso come una scatola magica, può ospitare pochi visitatori e proporre forme di spettacolo immersive e 
multimediali. Nelle sue incursioni, anche metropolitane,  può essere usato come "testuggine" per eventi improvvisi, 
occupazioni. Sarà collegato al web e trasmetterà le immagini che catturerà in streaming: tecnologico pensato in ogni 
suo millimetro, funzionale e semplice: pronto ad accogliere ogni nuova idea e a vestirsi con appositi interventi di 
artisti. 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
“Il teatro è la cosa più impossibile da 
salvare al mondo. Un’arte interamente 
fondata sul potere d’illusione che essa è 
incapace di suscitare, non ha ormai che da 
scomparire”.  

 
Così Antonin Artaud auspicava la nascita di un nuovo teatro, citando il famoso esempio della strada  
 
(“cosa c’è di più spaventoso dello spettacolo di un dispiegamento di polizia…”). 
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Proprio le parole di Artaud sono il punto di partenza di una nuova idea-utopia: “L’illusione non si fonderà più sulla 
verosimiglianza o l’inverosimiglianza dell’azione, ma sulla forza comunicativa e la realtà di tale azione… Uno 
spettacolo che si ripete ogni sera… non può più avere il nostro consenso… Ogni spettacolo diverrà in questo modo 
una sorta di avvenimento”.   
 
In tal senso richiamiamo il nostro appello di base, utilizzato fin dalla nascita del nostro progetto: 

 
vogliamo costruire un nuovo CARRO DI TESPI  
realizzare un primo prototipo di un carro 
modernissimo attrezzato per portare il teatro la 
cultura e lo spettacolo ovunque 
dal paesino sperduto al festival di Edimburgo  
con tutta la tecnica e l'arte dentro di sè e quindi 
adattandosi ad ogni contesto, un camion che 
viaggiando chiuso pubblicizza quello che fa e i 
suoi sponsors, quando arriva si apre ed è subito 
spettacolo (spettacoli concerto di forte impatto 
anche all'aperto in ambienti dispersivi) che,  con 
audio e video, può servire per denunce e dibattiti, 
che, chiuso come una scatola magica, può ospitare pochi visitatori e proporre forme di spettacolo immersive e 
multimediali, che, può essere usato come "testuggine" per aprire teatri (il teatro delle arti etc, scaricare e ripartire 
quando vuole come un pirata etc, etc, un camion super tecnologico pensato in ogni suo millimetro, funzionale e 
semplice pronto ad ospitare ogni nuova idea e anche a vestirsi con interventi scenografici di artisti etc etc 
 
 
La riattualizzazione dell’idea di spettacolo in movimento, sempre presente nella storia della cultura teatrale, riceve nel 
Novecento alcuni importanti impulsi con la proposizione di un nuovo Carro di Tespi, ideata e realizzata da Antonio 
Valente in Italia e mutuata da Garcia Lorca in Spagna con l’esperienza politica della Barraca. 
 
 

“No no no no: io denuncio….” 
“Denuncio tutta la gente 
Che ignora l’altra metà, 
la metà irredimibile”  
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La consapevolezza politica ed ideologica dell’esperienza lorchiana della Barraca si basa sull’idea del teatro non solo 
come il “più importante mezzo di istruzione popolare”, ma proprio come intima appartenenza alla vita del popolo si 
tratta di restituire al popolo “della nostra cara Repubblica, quel teatro che è suo”  (Poeta in Nueva York, Madrid 
1958) 
 

 
 
 
 
 “Il pubblico va con entusiasmo agli spettacoli che considera superiori al suo livello, in cui si istruisce, in cui trova 
autorità”  (intervista del 1934) 
Un teatro dunque restituito alla sua funzione civile, al suo ruolo di educatore oltre che alla sua autonomia creativa, al 
diretto contatto con le masse. Ecco l’autorità” che ha in mente il Lorca della Barraca (citazioni da Ferruccio Masini, 
Federico Garcia Lorca e la Barraca, Documenti di teatro cappelli 32) 
L’idea, che è quella di Artaud e di Brecht, di un Teatro non contemplativo e anti illusionistico dove il pubblico deve 
essere contraddetto e attaccato in molte occasioni, non è un luogo “per fare quell’orribile cosa che si chiama uccidere 
il tempo” è quella stessa che andiamo a cercare noi, nel riproporre, nel 2011, un’idea di teatro itinerante nei luoghi e 
nei tempi dell’attuale società dello spettacolo. 
 
Certo, il senso di quello che ci accingiamo a fare, a volte ci sfugge, come diceva lo stesso Lorca: 
“Spesso, quando vedo quello che succede nel mondo mi domando: perché scrivere ? Ma bisogna lavorare, lavorare, 
lavorare e aiutare chi lo merita, lavorare anche se spesso si dice che si compie uno sforzo inutile. Lavorare come una 
forma di protesta: perché il primo impulso sarebbe quello di gridare tutti i giorni, risvegliandosi in un mondo pieno di 
ingiustizie e di miserie di ogni genere: Protesto, protesto, protesto !”  (da Parole sul teatro…) 
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Iniziato nel 2010 da un contributo di “Roma Creativa” Provincia di Roma, nel 2011, stiamo progettando una serie di 
attività e manifestazioni che prevedono, tra l’altro, la realizzazione dello spettacolo da Brecht Opera da tre soldi.  
 
L’occasione sarà collegata anche ad uno studio documentale e teorico legato alla “storia” del “teatro in movimento” 
dello “spettacolo mobile”, per progettare il futuro senso ci rivolgeremo all’analisi delle esperienze passate, lontane e 
vicine (vedi Laboratori e Manifestazioni Collaterali): 
dall’idea del Carro di Tespi del teatro greco, alle forme mobili del teatro medievale a stazioni e del teatro 
rinascimentale barocco, fino al girovagare dei comici dell’arte e delle compgnie dell’ottocento. 
Nel Novecento le molte esperienze anche attuali (i teatri tenda, i camion di Gassmann e Quartucci), anche legate alla 
musica e al cinema (il cinemobile), allo spettacolo viaggiante (il circo e il teatro di strada) e soprattutto i modelli 
“storici”: l’esperimento scenotecnico di Valente e l’avventura popolare di Lorca. 
 
 
Fu Antonio Valente, ottanta anni fa, a realizzare il primo Carro di Tespi, un vero e proprio teatro ambulante dotato di 
tutti gli accessori più moderni, tra cui una variante della cupola Fortuny a struttura ellissoidale progettata dallo 

stesso Valente. Il debutto avvenne a Roma il 4 luglio 1929 
al Pincio con l' «Oreste» di Vittorio Alfieri. A questo primo 
esemplare si aggiunsero tra il 1930 e il 1938 altri due 
grandi complessi mobili, uno lirico e l' altro drammatico, 
oltre a carri più piccoli destinati ai centri minori. Il Carro 
di Tespi … uno degli episodi più rilevanti e peraltro 
sottovalutati della cultura italiana del novecento … 
crocevia della cultura europea … compie ottant’anni 
…Antonio Valente …  da Le Vieux Colombier al Teatro 
degli Indipendenti … da Copeau a Craig, da Bakst a 
Brecht … da Loos a Kiesler, da Savinio a Diaghileff … da 
Gropius a Schlemmer, da Moholy Nagy a Piscator … da 
Bragaglia a Prampolini, da Libera a De Renzi …  quindi: 
… dall’O.N.D. al Fun Palace … da “Sturm” agli 
“Archigram” … da Antonio Valente a Cedric Price … il 
passo è breve … quando si dice “dopolavoro” … un 
“capolavoro” … futurista … Il Carro di Tespi … uno 
degli episodi più rilevanti e peraltro sottovalutati della 
cultura italiana del novecento … crocevia della cultura 
europea … compie ottant’anni … 

 
…Ricordavo ieri, mentre attraversavo la bella piazza Umberto I° di Gela, quando fece tappa nella nostra città il 
“Carro di Tespi”, suscitando sorpresa e stupore. Venne montato nell’ampia piazza, di fronte all’ex “Albergo 
Trinacria”. 
Era il 1936, avevo 16 anni. Quanta acqua è passata sotto i ponti!… In due diverse serate una compagnia di bravi 
attori recitò, sotto l’enorme tendone, due lavori drammatici di autori siciliani. Il “Carro di Tespi” a Gela (città 
fondata dai Greci nel 689 a.C.) sollevò nel 1936 tanta meraviglia perchè ricordava il nome dell’antico tragedia greco 
Tespi che, bandito da Atene nel VI sec. a.C., avrebbe portato i suoi spettacoli in giro per l’Attica su una sorta di 
palcoscenico mobile fornito di ruote. 
Il “Carro di Tespi”, di istituzione fascista, girò in svariate città d’Italia per portare il teatro anche nei piccoli centri. 
Da notare che non era soltanto uno, ma tanti “Carri di Tespi” che venivano dirottati in molte città della nostra 
penisola. Ricordiamo che nel 1936 venne conquistata l’Etiopia e il fascismo godeva molti consensi e popolarità. 
L’idea del teatro-tenda era stata lanciata dal critico teatrale Silvio D’Amico e raccolta da Gioacchino Forzano e 
Antonio Valente: autore drammatico e regista il primo, scenografo di fama internazionale il secondo. Il progetto era 
stato avallato dal fascismo. 
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Il complesso del “Carro di Tespi” occupò nella piazza Umberto I un’area rettangolare di circa 150 metri quadrati. Il 
palcoscenico era di otto metri per sei, ed era affiancato da sei camerieri per gli attori. La platea, che misurava dieci 
metri per otto, aveva due corridoi e poteva ospitare 200 spettatori seduti e un centinaio in piedi. 
La costruzione era in legno, stoffa e tubi in ferro trafilato. Il sistema di illuminazione era costituito da un generatore 
di luce.  
Il tutto veniva trasportato da un grosso camion “30 Spa”; nel rimorchio c’erano le panche, la biglietteria, le scene, il 
gruppo elettrogeno autonomo e il materiale elettrico. Gli attori e i tecnici viaggiavano su pulmini.  
In quel periodo vennero creati altri “Carri di Tespi”con dimensioni più grandi e un “Carro di Tespi Lirico” che 
poteva ospitare circa 10.000 persone. Questi teatri-tenda viaggianti percorrevano in lungo e in largo l’Italia, dal 
1929 al 1940. Avevano un vasto repertorio e un nutrito numero di attori e di cantanti. Vennero recitate opere 
drammatiche di autori vari: D’Annunzio Sam Benelli, Rosso di San Secondo, Pirandello, Ugo Betti, Gioacchino 
Forzano ed altri.  
Vi prese parte un cast di noti attori: Renzo Ricci, Antonio 
Gandusio, Lamberto Piccasso, Camillo Pilotto, Ruggero 
Ruggeri, Dina Galli, Armando Falconi, Paola Borboni, Giovanni 
Grasso (quest’ultimo famoso per le interpretazioni di violento 
lirismo).  
La prima serata sotto il tendone del “Carro di Tespi”, a Gela, 
era presente in prima fila il podestà Vincenzo Gueli e numerosi 
cittadini: tra spettatori seduti e all’impiedi c’era il “tutto 
esaurito”. Gela contava allora 32.000 abitanti.  
L’evento teatrale ebbe un largo richiamo popolare. Gli attori 
vennero applauditi calorosamente. 
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Il teatro in movimento – suggestioni per un’analisi  storica 
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Suggestioni di Spettacolo mobile all’aperto nel nostro tempo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Palchi mobili per manifestazioni all’aperto 
 
 
Camioncini per manifestazioni Teatro nel pulmann 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cinemobile: un cinema pronto all’uso ovunque 
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Band e musica sul camion 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Uno chef in movimento – tendenze u.s.a. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Teatro mobile nel cinema (Parnassus e Priscilla) 
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Accanto ai progetti ufficiali, in collaborazione con enti ed istituzioni pubbliche e private, vorremmo quindi “sognare” 
un uso “politico” del Carro- Teatro Mobile, per utilizzarlo per incursioni, spettacolari e culturali, impreviste ed 
eclatanti in luoghi simbolo della città di Roma e non solo. 
Preparando i “blitz” come veri e propri attentati culturali, con l’ausilio delle moderne tecnologie del web per le 
comunicazioni e la promozione sotterranea, potremmo ipotizzare veri e propri “accadimenti” che, ovviamente nel 
rispetto della sicurezza generale dei partecipanti e  dei “casuali spettatori”, producano nella nostra società serializzata, 
il nuovo “stupore” dell’imprevisto ponendo le basi per una azione-fenomeno che ridarà linfa alle nostre esigenze e 
necessità. 
 
Lo strumento mobile diventerà così il mezzo per un‘azione necessaria e concreta, volta a porre primo piano gli spazi a 
destinare al cultura.  
Andremmo così ad iniziare un nostro progetto mai avviato: 
IL CARRO, LA CASA, IL TEATRO i carri, le case, i te atri: Roma e il Novecento: le arti del Teatro, il Teatro 
delle Arti - un progetto-contenitore che è il frutto di una serie di importanti e ambiziose intuizioni in parte avviate 
negli ultimi anni. 
Il progetto multiculturale ambisce a strutturarsi come una sorta di NUOVA MANIFESTAZIONE ITINERANTE  
nei luoghi della città di Roma, con eventi specifici e pertinenti tutti volti al recupero, allo studio, alla valorizzazione di 
MEMORIE di fatti, di luoghi, di persone, di opere della nostra recente modernità, con lo scopo di studiare e divulgare 
una MATERIA così vasta ed eterogenea e, se possibile, di creare i fermenti necessari a nuove e future progettualità. 
Le ricorrenze e gli anniversari sono di fatto un pretesto per la collezione di risorse e attenzioni di pubblico e mezzi di 
informazione. 
 
Il titolo è esemplificativo dell’intero progetto: IL CARRO  è  il “Carro di Tespi” così come esattamente ottanta anni fa 
lo ideò e costruì Antonio Valente: un Teatro in movimento, che su uno o più carri, partendo da Roma, diffuse e 
divulgò il teatro (e la lirica) in tutti i luoghi di Italia. Raccontare questa “avventura” (che Garcia Lorca imitò in Spagna 
con la sua “Barraca” e che nel tempo è stata più volte ripresa in varie formule – dal teatro tenda al camion), 
testimoniarla con l’esposizione antologica dell’opera del suo ideatore, vuole anche essere uno stimolo di partenza per 
far partire un progetto per un moderno Carro di Tespi da realizzarsi con un laboratorio-cantiere da mettere in piedi con 
teatranti, artisti e ingegneri meccanici. Avendo a disposizione un primo prototipo di Teatro Mobile già realizzato, 
reperendo le necessarie risorse, il presente progetto potrebbe concludersi con il debutto del primo NUOVO CARRO 
utilizzandolo per itinerare in tutti i luoghi della città e non solo. LA CASA è l’opposto del carro, l’uno mobile l’altra 
stabile (anche secondo il “doppio” significato della terza parola chiave TEATRO): dove il carro è movimento, 
viaggio, avventura, la casa è sicurezza, studio, lavoro, l’utopia più grande di chi fa teatro, o in generale cultura. Casa è 
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una parola che spesso è usata, anche a Roma, per “ospitare” idee, contenuti, progetti (e, soprattutto recentemente, è 
spesso sembrata un contenitore sbagliato). Tra i molti progetti in cantiere, non una ma molte saranno le Case che, di 
volta in volta, ci ospiteranno…  
 
TEATRO  è infine il contenuto primario di tutta la manifestazione (e i temi delle diverse fasi sono tutti in primo luogo 
teatrali, NOVECENTO, ITALIA, GUERRA, EUROPA) ma anche ipotesi suprema di CONTENITORE. La città che 
ha perduto, perché distrutti o “ristrutturati” per “nuove” funzioni, quasi tutti i suoi luoghi destinati allo spettacolo e 
alla cultura, potrebbe “visitare” e forse nuovamente abitare gli ultimi “sopravvissuti”. All’elenco dei luoghi da 
visitare, per applicare a luoghi le arti del teatro, tra tutti, l’attenzione maggiore va al Teatro delle Arti, conclusione 
ideale del progetto biennale. 
E se da una casa partisse un carro…. 
E se questo carro portasse ad un teatro… 
Quindi  un progetto multidisciplinare  sperimentale ed audace che verrebbe ad assumere il carattere di vero episodio 
di politica culturale. 
Se le Case, saranno la nostra base di partenza, se il Teatro sarà la nostra astrazione e il nostro obiettivo, il Carro, il 
Teatro Mobile sarà (saranno - se ce ne saranno più di uno) il nostro mezzo per muoverci, raggiungere… 
 
IL “MOTORE” DELL’INTERA MANIFESTAZIONE, CHE, MUOVENDOSI PER ROMA, POTREBBE 
TOCCARE ALTRI LUOGHI SIGNIFICATIVI , POTREBBE ESSERE IL “NUOVO CARRO DI TESPI” E IL SUO 
VIAGGIO CANDESTINO. 
 
 
Tra i luoghi da”toccare”segnaliamo in particolare. 
Il Teatro delle Arti, si trova nel Palazzo del Consiglio Nazionale degli Ordini e Collegi Professionali, costruito da 
Carlo Brogi  nel 1935, ed è, per pregio architettonico e memoria storica, un luogo di assoluta importanza per lo 
spettacolo romano e nazionale. 
Costruito per ospitare i progetti teatrali e sperimentali di Anton Giulio Bragaglia, il Teatro, durante il secolo scorso, ha 
contribuito alla storia del teatro italiano (dalla Compagnia Stabile di Roma ai debutti di  Walter Chiari e Carmelo 
Bene) ed è infatti uno dei luoghi storici più importanti della storia del teatro nazionale. 
Chiuso da oltre un decennio ed in attesa di recupero, il luogo (attualmente proprietà del Comune i Roma), dotato di 
tutti gli spazi annessi necessari ad una serie di attività multidisciplinari, nonostante l’attuale abbandono, conserva 
l’aspetto originario ed è recuperabile con interventi conservativi che ne valorizzino la memoria storica, secondo le 
attuali tendenze europee, affiancati da quelli relativi alla sicurezza ed agibilità previsti dalle normative, nonché dalla 
dotazione tecnologica necessaria ad una sua collocazione nel panorama internazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



���

�

Per i progetti di ALYAX rimandiamo ai curricula disponibili e al sito www.alyax.eu 
 
    Jean-Paul Sartre MORTI SENZA SEPOLTURA 

 
 
 
Jean-Paul Sartre PORTE CHIUSE, LE MOSCHE, BARIONA 

 
 
 
Bertolt Brecht VITA DI GALILEO 

 
       

 
                                   Bertolt Brecht DRAMMI DIDATTICI 
 
 

               
 
         Bertolt Brecht ANTIGONE 

 
L’intero progetto sarà realizzato da: 
Barraca Coop. Soc. e Alyax Coop. Soc. 
In collaborazione con: 
Sapienza, Università di Roma 
Università di Tor Vergata 
Università Roma Tre 
e Casa delle Culture, Archivio Immagini Cinema, Ombra associazione, ass. Società dello Spettacolo, Lo Spettacolo 
Continua, Il naso di Cyrano. con la sponsorizzazione di aziende in corso di definizione e il patrocinio e il 
finanziamento di Partners istituzionali: sono in corso richieste per sponsorizzazioni, contributi e patrocini a: 
 
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
SENATO DELLA REPUBBLICA 
CAMERA DELLA REPUBBLICA 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA CULTURALI – DIREZIONE SPETTACOLO DAL VIVO e CINEMA 
REGIONE LAZIO 
PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI ROMA 
ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA 
CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 
FONDAZIONE ROMA 
LEGA COOP 
FONDAZIONE MPS 
COMUNE DI CORTONA 
NUOVI MECENATI 
 

I progetti sono in corso di definizione ed ogni dato può subire variazioni � aggiornamento in tempo reale in 
www.labarraca.it e www.alyax.eu  
 


